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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it                     
 


 RILIEVO  


Oggetto: D.p.c.m. 3 ottobre 2025 di presa atto della impossibilità del soggetto 
beneficiario del contributo dell’otto per mille dell’IRPEF, Il Cantiere 
della Provvidenza cooperativa sociale onlus, di fornire idonee garanzie 
per il finanziamento concesso e di contestuale approvazione della 
richiesta di subentro della Provincia di Belluno nella qualità di 
soggetto beneficiario e attuatore del progetto “Opere di adeguamento 
per la valorizzazione e la fruizione del complesso Villa Zuppani” 


 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto 
in oggetto, si chiede di fornire maggiori chiarimenti in ordine ai presupposti 
normativi legittimanti il subentro della Provincia di Belluno, in qualità di 
beneficiario, alla Cooperativa sociale Cantiere della Provvidenza, alla luce di quanto 
disposto dall’art. 8-ter del d.P.R. n. 76/1998, che non disciplina, espressamente, una 
variazione del soggetto beneficiario, ma solo dell’oggetto dell’intervento. 


Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
presente, come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


AL Dipartimento per il coordinamento amministrativo  


     Via della Mercede, 9  


     00187 - ROMA 
 


 


 
OGGETTO: Rilievo - PRESIDENZA - DICA - Otto per Mille dell’IRPEF.D.P.C.M. 03 Ottobre 2025 di 


presa atto della impossibilità del Soggetto Beneficiario del contributo dell’Otto per Mille 


dell’IRPEF, il Cantiere della Provvidenza Cooperativa Sociale ONLUS, di fornire idonee 


garanzie a salvaguardia del finanziamento concesso e di contestuale approvazione richiesta 
di subentro della Provincia di Belluno nella qualità di Soggetto sia Beneficiario che 


Attuatore del Progetto.D.P.R. 76/1998 - D.P.R. 213/2024.D.P.C.M. 08 Aprile 2024 di 


ripartizione della quota dell’Otto per Mille dell’IRPEF a diretta gestione statale per l’Anno 
2022 - BC - Conservazione di Beni Culturali - Soggetto subentrato: Cantiere della 


Provvidenza Cooperativa Sociale ONLUS.Soggetto subentrante: Provincia di 


Belluno.Progetto: “Opere di adeguamento per la valorizzazione e la fruizione del 


Complesso Villa Zuppani, Loc. Pasa in Sedico - BL”- invio al DICA. 
 


 
Si trasmette il rilievo ovvero la richiesta di chiarimenti da parte della Corte dei conti pervenuta il 


24/11/2025; pertanto, si prega di far pervenire all’UBRRAC i chiarimenti richiesti con cortese sollecitudine.  
 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


Alla    Corte dei conti 
Ufficio di controllo sugli atti della 
Presidenza del Consiglio dei ministri  
 Roma 


per il tramite dell’ Ufficio di Bilancio e per il riscontro 
    di regolarità amministrativo-contabile 


per interoperabilità 
 


 


OGGETTO:  D.p.c.m. 3 ottobre 2025 di presa atto della impossibilità del soggetto beneficiario del 


contributo dell’otto per mille dell’IRPEF, Il Cantiere della Provvidenza cooperativa 


sociale onlus, di fornire idonee garanzie per il finanziamento concesso e di 


contestuale approvazione della richiesta di subentro della Provincia di Belluno nella 


qualità di soggetto beneficiario e attuatore del progetto “Opere di adeguamento per 


la valorizzazione e la fruizione del complesso Villa Zuppani”.  


Chiarimenti 


 


In merito al rilievo formulato da codesta Ecc.ma Corte dei conti, con nota pervenuta in 


data 24/11/2025, nell’ambito del controllo di competenza sul decreto indicato in oggetto, si 


rappresenta quanto segue al fine di fornire i chiarimenti richiesti in ordine ai presupposti 


normativi che legittimano il subentro della Provincia di Belluno nella qualità di soggetto 


beneficiario del finanziamento.  


FATTO 


Il bene oggetto di finanziamento, l’immobile denominato “Villa Zuppani”, è di proprietà 


esclusiva della Provincia di Belluno e costituisce un complesso immobiliare di riconosciuto 


interesse culturale ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 42/2004. 


La Provincia di Belluno, nell'ambito della propria autonomia e al fine di perseguire 


l'interesse pubblico alla valorizzazione del suddetto compendio, ha avviato un percorso di 


collaborazione con soggetti del Terzo Settore. Con verbale di deliberazione del Consiglio 


Provinciale n. 15 del 03.05.2022, l'Ente ha ravvisato “l’interesse pubblico a far gestire e 


valorizzare il compendio immobiliare”, individuando nel “Cantiere della Provvidenza SPA Società 


Cooperativa Sociale Onlus”, in qualità di Ente del Terzo Settore ai sensi del d.lgs. n. 117/2017, il 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


partner per la gestione e valorizzazione del bene. Tale strategia di amministrazione condivisa, 


fondata sui principi di co-programmazione e co-progettazione di cui al Titolo VII del Codice del 


Terzo Settore, è stata confermata con successiva deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26 del 


30.04.2024 e formalizzata con la sigla, in data 19.07.2024, di un “Accordo per la valorizzazione 


del compendio Villa Zuppani” (R.G.C. n. 159/2024), che vedeva coinvolti la Provincia, la medesima 


Cooperativa e l'Agenzia Veneta per l’innovazione nel Settore Primario (AVISP). 


È proprio in tale contesto collaborativo che la Cooperativa “Il Cantiere della Provvidenza” 


ha presentato e ottenuto, con DPCM 8 aprile 2024, l'ammissione al finanziamento per il progetto 


“Opere di adeguamento per la valorizzazione e la fruizione del Complesso Villa Zuppani”, per un 


importo di € 1.680.800,00 a valere sulla quota dell’otto per mille dell’IRPEF. 


Con nota prot. DICA 18944 del 24 giugno 2024, è stata comunicata l'ammissione al 


finanziamento, subordinata, tra le altre condizioni, alla presentazione di un contratto autonomo 


di garanzia per l'intero importo, come previsto dall'art. 8, comma 1, lett. b), del d.P.R. n. 76/1998 


per i soggetti privati. 


In data 6 agosto 2025, la Cooperativa “Il Cantiere della Provvidenza”, con formale 


comunicazione, ha rappresentato alla Provincia di Belluno la propria impossibilità di fornire 


l’idonea garanzia richiesta e, di conseguenza, di perfezionare l’accettazione del contributo, 


chiedendo alla Provincia stessa di assumere a proprio carico l’esecuzione dell’intervento 


finanziato. 


Pertanto, la Provincia di Belluno, con nota prot. 21081 dell’8 agosto 2025, onde evitare la 


perdita del finanziamento e la conseguente impossibilità di realizzare l’intervento di 


valorizzazione del proprio bene patrimoniale, ha presentato formale istanza di subentro nel 


rapporto di finanziamento, in qualità di soggetto beneficiario e attuatore. 


A seguito di tale istanza, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha adottato il D.p.c.m. 3 


ottobre 2025, oggetto di controllo, con ha preso atto dell’impossibilità della Cooperativa di 


fornire le garanzie ed ha approvato la richiesta di subentro della Provincia di Belluno in quanto 


proprietaria del bene oggetto di finanziamento. 


Codesta Ecc.ma Corte ha formulato un rilievo, chiedendo chiarimenti sui presupposti 


normativi che legittimano il subentro, alla luce del fatto che l’art. 8-ter del d.P.R. n. 76/1998 non 


disciplina espressamente una variazione del soggetto beneficiario. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


DIRITTO 


Le argomentazioni che seguono sono volte a dimostrare la piena legittimità del 


provvedimento adottato, in quanto conforme non solo alla lettera, ma anche e soprattutto alla 


ratio della normativa di riferimento e ai principi generali dell’ordinamento. 


1. SULLA CORRETTA INTERPRETAZIONE DEL D.P.R. N. 76/1998 E SULLA TACITA 


AMMISSIBILITÀ DEL SUBENTRO DEL SOGGETTO BENEFICIARIO 


Il rilievo di codesta Corte si fonda su un’interpretazione letterale del d.P.R. 10 marzo 1998, n. 76 


(“Regolamento”), evidenziando come l’art. 8-ter non prevede espressamente l’ipotesi di una 


variazione soggettiva del beneficiario. Tuttavia, un’interpretazione sistematica e 


teleologicamente orientata della norma conduce a una conclusione differente. Il silenzio del 


legislatore su una specifica fattispecie non può essere automaticamente interpretato come un 


divieto, specialmente quando l’operazione amministrativa persegue e realizza l’interesse 


pubblico sotteso alla norma stessa. 


Il “Regolamento” è finalizzato a garantire che le risorse dell’otto per mille siano utilizzate per 


scopi di preminente interesse sociale e nel rispetto dei principi di efficacia ed economicità. A tal 


fine, il legislatore ha previsto specifiche limitazioni, tra cui, all’art. 8-ter, rubricato “Variazione 


dell’oggetto dell’intervento e utilizzo dei risparmi di spesa, ove è riportato il divieto esplicito di 


“variazioni dell’oggetto dell’intervento originario né delle attività già approvata”. Tale previsione, 


letta a contrario, suggerisce che il legislatore abbia inteso porre un vincolo rigido sulla natura e 


sulle finalità dell’intervento (il quid), ma non necessariamente sul soggetto attuatore (il quis), 


qualora la sua sostituzione si renda necessaria per cause oggettive e non alteri la sostanza del 


progetto approvato. 


Il citato articolo 8-ter”, stabilisce le condizioni di ammissibilità, formali e sostanziali, delle 


variazioni dell’intervento. Sotto il profilo dei contenuti ammessi, la norma non vieta 


espressamente variazioni del soggetto beneficiario. Difatti la sua ratio, che emerge dalla 


formulazione del comma 2, è quella di evitare un utilizzo strumentale dell’istituto delle variazioni, 


il che spiega il riferimento, nella rubrica, alle sole variazioni dell’oggetto.  


In altri termini, il focus dell’articolo 8-ter è concentrato sulle variazioni dell’oggetto 


dell’intervento, non perché queste siano le uniche astrattamente ammissibili, ma perché esse 


rappresentano uno strumento suscettibile di alterare la par condicio dei concorrenti mediante la 


modifica sostanziale del progetto ammesso a finanziamento con il d.P.C.M. di cui all’articolo 5 


del Regolamento. Autorizzare modifiche sostanziali dell’oggetto dell’intervento integrerebbe un 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


grave vulnus alla parità di trattamento dei concorrenti, che hanno partecipato ad una procedura 


di selezione degli interventi (e non dei soggetti), condotta anche mediante valutazioni di 


discrezionalità tecnica. Diversamente, la modifica del beneficiario non risulta potenzialmente 


pregiudizievole per la parità di trattamento dei concorrenti, fermo restando che, ovviamente, il 


soggetto subentrante deve presentare i requisiti soggettivi prescritti dall’articolo 3 del 


Regolamento.  


Pertanto, ad avviso dello scrivente ufficio, il mancato riferimento, nell’articolo 8-ter, alle 


modifiche del soggetto beneficiario si giustifica con la considerazione che la finalità della norma 


è impedire variazioni che possano snaturare il contenuto del progetto originario, che è stato 


valutato e ammesso al contributo all’esito di una procedura selettiva, che ha tenuto conto delle 


caratteristiche tecniche dell’intervento, e non delle qualità del soggetto beneficiario, per i quali 


sono prescritti unicamente i parametri di cui all’articolo 3.  


Riepilogando, nel caso di specie, la variazione non riguarda l’oggetto dell’intervento – che rimane 


immutato – ma unicamente il soggetto chiamato a realizzarlo. Tale sostituzione è avvenuta non 


per arbitrio dell'Amministrazione, ma a causa di un evento oggettivo e sopravvenuto: la formale 


rinuncia del beneficiario originario, dovuta all’impossibilità di adempiere a un requisito essenziale 


(la prestazione della garanzia) per il perfezionamento del rapporto. In contesti analoghi di 


gestione di fondi pubblici, la rinuncia da parte del beneficiario è un’evenienza contemplata e 


gestita dalle amministrazioni procedenti, le quali si attivano per non disperdere le risorse. 


Pertanto, l’operazione di subentro, sebbene non espressamente codificata, si configura come 


uno strumento necessario per superare una criticità e assicurare il raggiungimento dello scopo 


per cui il finanziamento è stato concesso, in piena coerenza con la ratio del “Regolamento”. 


2. SULLA PIENA CONFORMITÀ DELL’OPERAZIONE AI PRINCIPI DI BUON ANDAMENTO, 


EFFICACIA E INTERESSE PUBBLICO  


L’azione amministrativa deve essere costantemente guidata dai principi di buon andamento e 


imparzialità sanciti dall’art. 97 della Costituzione. Un’interpretazione del “Regolamento” che 


conducesse alla revoca del finanziamento a fronte della disponibilità di un altro soggetto, 


pienamente qualificato, a subentrare e a realizzare l’intervento, si porrebbe in palese contrasto 


con tali principi. L’interesse pubblico primario nel caso di specie è duplice: da un lato, la 


conservazione e valorizzazione di un bene culturale di proprietà pubblica (“Villa Zuppani”); 


dall’altro, il corretto e proficuo impiego delle risorse statali destinate a tale scopo. La rinuncia 


della Cooperativa ha creato una situazione di impasse che minacciava di vanificare entrambi 


questi interessi. L’accoglimento dell’istanza di subentro della Provincia di Belluno rappresenta la 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


soluzione che meglio garantisce l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa. 


Impedire tale subentro per il silenzio della norma secondaria, comporterebbe un esito 


irragionevole e dannoso per l’erario e per la collettività: la perdita di un finanziamento di € 


1.680.800,00 e la mancata realizzazione di un’opera di rilevanza culturale. L’Amministrazione, di 


fronte a un comportamento non imputabile del beneficiario originario, ha agito secondo buona 


fede, ricercando la soluzione più idonea a preservare il risultato finale, in linea con il dovere di 


comportamento leale che grava sulla P.A. anche nella fase esecutiva dei rapporti di sovvenzione. 


3. SUL RAFFORZAMENTO DELLE GARANZIE A TUTELA DELL’INTERESSE PUBBLICO 


La sostituzione del beneficiario non solo non indebolisce il rapporto, ma lo rafforza 


significativamente sotto il profilo delle garanzie. Il beneficiario originario è un ente privato 


(cooperativa sociale onlus) che, proprio per la sua natura, era tenuto a prestare una garanzia 


esterna, adempimento al quale non è stato in grado di far fronte. Il soggetto subentrante è la 


Provincia di Belluno, un ente pubblico territoriale proprietario esclusivo del bene oggetto 


dell’intervento. Tale circostanza è dirimente per due ordini di motivi:  


a. la natura del soggetto subentrante: la Provincia di Belluno, in quanto pubblica 


amministrazione, offre garanzie intrinseche di solidità, stabilità e perseguimento 


dell’interesse pubblico che sono superiori a quelle di qualsiasi soggetto privato. La sua 


capacità di adempiere agli obblighi derivanti dal finanziamento è insita nella sua stessa natura 


istituzionale e nelle sue capacità di bilancio. Non a caso, il “Regolamento” stesso esonera le 


pubbliche amministrazioni dall’obbligo di prestare la garanzia fideiussoria richiesta ai privati 


(art. 8, comma 1, lett. b). Il subentro, quindi, risolve alla radice il problema che aveva causato 


l’impasse. 


b. la coincidenza tra proprietario del bene e beneficiario del finanziamento: il fatto che il 


finanziamento venga ora gestito direttamente dal proprietario del bene crea una perfetta 


coincidenza tra il titolare dell’interesse alla valorizzazione dell’immobile e il responsabile 


dell’attuazione dell’intervento. Ciò assicura la massima coerenza e il più forte impegno nella 


realizzazione del progetto, eliminando le complessità derivanti da un rapporto trilaterale 


(ente finanziatore, soggetto attuatore, proprietario del bene). Il finanziamento, in sostanza, 


"segue" il bene pubblico a cui è destinato, tornando nella piena disponibilità dell'ente che 


rappresenta la collettività proprietaria. In conclusione, la modifica soggettiva non solo è 


legittima, ma risulta essere la scelta più opportuna e garantista per la corretta e proficua 


utilizzazione dei fondi pubblici. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
UFFICIO PER LA CONCERTAZIONE AMMINISTRATIVA E L’UTILIZZAZIONE 


DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


CONCLUSIONI 


Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene che il D.p.c.m. del 3 ottobre 2025 sia pienamente 


legittimo e conforme all’ordinamento. Il subentro della Provincia di Belluno nel finanziamento, 


pur non essendo un’ipotesi espressamente disciplinata dal d.P.R. n. 76/1998, costituisce l’unica 


soluzione idonea a garantire il perseguimento dell’interesse pubblico alla conservazione del bene 


culturale, in coerenza con i principi di buon andamento, efficacia e leale collaborazione. 


L’operazione, inoltre, rafforza le garanzie per l’erario, affidando la gestione delle risorse 


direttamente all’ente pubblico proprietario del bene, superando così la criticità che aveva 


impedito al beneficiario originario di procedere. 


Nell’esprime l’auspicio che i chiarimenti forniti siano idonei a fugare ogni dubbio sulla legittimità 


del provvedimento all’attenzione dell’organo di controllo e che possano, di conseguenza, 


consentire il superamento dell’osservazione formulata, si confida nell’ammissione a 


registrazione del provvedimento in questione. 


Con osservanza, 


 
Il Coordinatore dell’Ufficio 


Donatella Romeo 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


ALLA CORTE DEI CONTI 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri, del Ministero della giustizia e 


del Ministero degli affari esteri 


     Via A. Baiamonti, 25 


     00195 - ROMA 


 
e, per conoscenza: 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo  


     Via della Mercede, 9  


     00187 - ROMA  


 


 
OGGETTO: Rilievo - PRESIDENZA - DICA - Otto per Mille dell’IRPEF.D.P.C.M. 03 Ottobre 2025 di 


presa atto della impossibilità del Soggetto Beneficiario del contributo dell’Otto per Mille 


dell’IRPEF, il Cantiere della Provvidenza Cooperativa Sociale ONLUS, di fornire idonee 
garanzie a salvaguardia del finanziamento concesso e di contestuale approvazione richiesta 


di subentro della Provincia di Belluno nella qualità di Soggetto sia Beneficiario che 


Attuatore del Progetto.D.P.R. 76/1998 - D.P.R. 213/2024.D.P.C.M. 08 Aprile 2024 di 
ripartizione della quota dell’Otto per Mille dell’IRPEF a diretta gestione statale per l’Anno 


2022 - BC - Conservazione di Beni Culturali - Soggetto subentrato: Cantiere della 


Provvidenza Cooperativa Sociale ONLUS.Soggetto subentrante: Provincia di 


Belluno.Progetto: “Opere di adeguamento per la valorizzazione e la fruizione del 
Complesso Villa Zuppani, Loc. Pasa in Sedico - BL”- chiarimenti del DICA. 


 


 
Si fa riferimento alla richiesta di maggiori chiarimenti richiesti da codesta Corte con protocollo 66624, 


acquisita al protocollo UBRRAC 34224 il 24 novembre 2025. 
 


Si trasmette in allegato, per gli adempimenti di competenza, la nota di riscontro del Dipartimento per il 


coordinamento amministrativo. 


 


 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 
AL Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo  


     Via della Mercede, 9  


     00187 - Roma  


 


 
OGGETTO: Rilievo - PRESIDENZA - DICA - Otto per Mille dell’IRPEF.D.P.C.M. 03 


Ottobre 2025 di presa atto della impossibilità del Soggetto Beneficiario del 


contributo dell’Otto per Mille dell’IRPEF, il Cantiere della Provvidenza 


Cooperativa Sociale ONLUS, di fornire idonee garanzie a salvaguardia del 
finanziamento concesso e di contestuale approvazione richiesta di subentro 


della Provincia di Belluno nella qualità di Soggetto sia Beneficiario che 


Attuatore del Progetto.D.P.R. 76/1998 - D.P.R. 213/2024.D.P.C.M. 08 Aprile 
2024 di ripartizione della quota dell’Otto per Mille dell’IRPEF a diretta 


gestione statale per l’Anno 2022 - BC - Conservazione di Beni Culturali - 


Soggetto subentrato: Cantiere della Provvidenza Cooperativa Sociale 


ONLUS.Soggetto subentrante: Provincia di Belluno. Progetto: “Opere di 
adeguamento per la valorizzazione e la fruizione del Complesso Villa Zuppani, 


Loc. Pasa in Sedico - BL”- chiarimenti del DICA. 
 


 
Si restituisce, munito del visto di registrazione della Corte dei Conti, il provvedimento in 


oggetto. 
 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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